“La palla e il vetro”
Durante le vacanze estive ero andato in

vacanza dai miei nonni in Serbia. Come 

ogni vacanza invitavo i miei cugini a

venirmi a trovare perché tutti i miei famigliari

sono in Serbia. Intanto che i miei cugini

arrivavano mio nonno cominciò a costruirmi

una porta da calcio fatta di legno duro.

Vedevo che non riusciva senza di me e 

cominciai ad aiutarlo. Finimmo poco più di 

un’ora. Finita la porta mio cugino arrivò

col motorino in dieci minuti. Entrammo

in casa per giocare la playstation, dopo

mezz’ora ci annoiammo e uscimmo fuori

a giocare a calcio. Per primo, io andati a

fare il portiere dopo toccava il mio turno.

Presi la palla e tirai, ma sbagliai mira e la 

palla andò a finire contro il vetro della

stalla. Il vetro si ruppe, non era già

la prima volta che ruppi un vetro della

stalla. Io e mio cugino andammo in

stanza senza farci beccare e senza dire

nulla a nessuno. Il giorno dopo mio nonno

vide il vetro rotto e si infuriò molto, ma 

io gli dissi che non ero stato io, ma che

era stata la mucca. Mio nonno cominciò

a dargli qualche bastonata, intanto andai

dalla nonna e gli disse che il vetro lo rotto

il nonno. Mia nonna si infuriò con mio 

nonno perché ha detto che non l’ha rotto

lui. Alla fine dissi tutta la verità che

l’avevo rotto io con la palla. Questo mi ha

insegnato che non devo dire mai le bugie.

